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Oggetto

V PROVVEDIMENTO ORGANIZZATIVO 



VISTI:
● lo  Statuto  d’Autonomia  della  Regione  Lombardia,  approvato  con  l.r. 

statutaria n. 1/2008;
● la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico delle  leggi  regionali  in  materia  di 

organizzazione e personale” ed in particolare l’art. 27;
● la l. 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”;
● il  d.lgs.  165/2001  “Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’art. 19;
● l’art.  48 del  CCNL del  17 dicembre 2020 -  Area delle funzioni  locali,  che 

disciplina gli incarichi dirigenziali;

RICHIAMATO il decreto del 10 marzo 2023, n. 1 con cui il Presidente ha nominato i 
componenti della Giunta regionale individuando gli ambiti di delega afferenti ai 
singoli incarichi;

RICHIAMATI:
● la  d.g.r.  del  13  marzo  2023,  n.  2  “I  Provvedimento  organizzativo  -  XII  

legislatura” con la quale si è dato atto che sino all’affidamento dei nuovi 
incarichi  ai  Direttori,  a  seguito  del  perfezionamento  delle  connesse 
procedure,  le  Direzioni  restano  confermate  nell’attuale  configurazione 
organizzativa e afferiscono agli Amministratori in base alle deleghe affidate;

● la  d.g.r.  del  23  marzo  2023,  n.  59  “II  Provvedimento  organizzativo  -  XII  
legislatura” che ha costituito  le Direzioni  centrali  della  Presidenza, dando 
mandato al Segretario generale di adottare gli atti necessari all’attuazione 
delle disposizioni dello stesso provvedimento;

● il decreto del Presidente della Regione Lombardia del 24 marzo 2023, n. 7 
con il  quale è stata individuata la prima area di  intervento strategico, ai 
sensi dell’articolo 27, comma 4, della Legge Regionale 20/2008;

● il decreto del Segretario generale del 24 marzo 2023, n. 4462 con il quale si è 
data  attuazione  a  quanto  previsto  dalla  richiamata  d.g.r.  59/2023, 
individuando le aree di competenza delle Direzioni centrali della Presidenza 
ed avviando le procedure per la copertura delle stesse;

● la d.g.r. del 6 aprile 2023, n. 107 “III Provvedimento organizzativo 2023”, con 
la quale sono stati conferiti gli incarichi sulle neocostituite Direzioni centrali  
della Presidenza;

● la d.g.r.  del 3 maggio 2023 n. 186 “IV Provvedimento organizzativo 2023” 
con la quale, tra l’altro:

 sono state costituite le Direzioni generali;
 è  stata  costituita  la  Direzione  centrale  PNRR,  Olimpiadi  e 
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Digitalizzazione - Vicesegretario Generale;
 è stato dato mandato al Segretario generale di individuare gli 

ambiti di competenza della Direzione centrale PNRR, Olimpiadi 
e  Digitalizzazione  –  Vicesegretario  Generale,  nonché  quelli 
afferenti  alle disposizioni di  cui all’articolo 6 della L.R. 17/2014, 
aggiornando  conseguentemente  gli  assetti  della  Direzione 
generale Presidenza;

 è  stato  dato  mandato  al  Segretario  generale  di  avviare  la 
procedura  per  la  copertura  delle  posizioni  dirigenziali  con 
funzioni apicali disponibili, diverse da quelle di cui all’articolo 27, 
comma 4, ultimo comma, della l.r. 20/2008 e da quelle che non 
sono state oggetto di modifica sostanziale, rivolto ai dirigenti di 
ruolo  della  Giunta  regionale,  rendendole  conoscibili  tramite 
avviso pubblico interno;

PRESO ATTO CHE:
● la XII  legislatura ha rideterminato le deleghe assessorili,  in coerenza con il 

nuovo Programma di Governo per la Legislatura, e ciò ha comportato una 
riorganizzazione generale dell’apparato amministrativo;

● per  gli  incarichi  di  Direttore  sussistono  le  condizioni  riferibili  ai  processi  di 
riorganizzazione  di  cui  all’art.  31  del  CCNL  area  Funzioni  locali  del  17 
dicembre  2020,  successivi  alla  variazione  delle  deleghe  assessorili,  che 
determinano  una  modificazione  sostanziale  degli  ambiti  organizzativi  di 
intervento e di responsabilità di ciascun incarico in essere e che pertanto è 
possibile disporre il passaggio ad altro incarico, a seguito della conclusione 
delle procedure finalizzate all’assegnazione dei nuovi incarichi;

DATO ATTO che:
● con decreto del 5 maggio 2023, n. 6578 del Segretario generale, che con il 

presente atto viene integralmente confermato, è stata data esecuzione alle 
disposizioni della richiamata d.g.r. 186/2023; 

● le posizioni dirigenziali con funzioni apicali disponibili, in conformità a quanto 
stabilito  dall’art.  19  comma  1bis  del  d.lgs.  165/2001,  sono  state  rese 
conoscibili,  in  modo  da  permettere  ai  dirigenti  di  ruolo  di  manifestare  il 
proprio  interesse  a  coprirle,  in  applicazione della  procedura e  dei  criteri  
generali per il  conferimento degli incarichi dirigenziali  di cui all’allegato D 
della richiamata d.g.r. n. 5/2018;

PRESO ATTO degli  esiti  della procedura adottata in conformità delle disposizioni 
vigenti ed in particolare dell’art. 19 del d.lgs. 165/2001, degli articoli 12 e 27 della 
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l.r. 20/2008, nonché della citata d.g.r. n. 5/2018, allegato D;

CONSIDERATO che:
● ai sensi  dell’art.  27, comma 2, della l.r.  20/2008 “Gli  incarichi  dei  dirigenti 

vengono attribuiti  con provvedimenti  della  Giunta regionale  su  proposta 
dell’assessore competente in materia di personale, di concerto con gli altri 
componenti della Giunta in relazione agli incarichi assessorili”;

● ai  sensi  dell’art.  27  comma  4,  ultimo  periodo,  l.r.  20/2008  “sino  ad  un 
massimo di  cinque direttori,  il  conferimento dell’incarico può avvenire su  
base  fiduciaria  in  relazione  alle  aree  di  intervento  individuate  come  
strategiche  dal  Presidente  della  Regione  e  declinate  nel  programma di  
governo  di  cui  all’art.  25,  comma  8,  dello  Statuto  d’Autonomia  della  
Lombardia; l’incarico è affidato con le modalità definite dalla Giunta, fermi  
restando i requisiti previsti dall’articolo 19, comma 6, del d.lgs. 165/2001 ed è  
risolto di diritto non oltre i sei mesi successivi alla fini della legislatura”;

TENUTO CONTO:
● che  i  criteri  generali  per  il  conferimento  degli  incarichi  dirigenziali  sono 

indicati dall’articolo 27 della l.r. 20/2008 e dall’art. 19 del d.lgs. 165/2001 e 
che gli stessi sono stati ulteriormente definiti con l’allegato D della d.g.r. n. 
5/2018;

● che la Giunta regionale ha approvato, con la deliberazione n. 7858 del 31 
gennaio  2023,  il  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  2023-2025 
(PIAO), nella cui  Sezione rischi  corruttivi  e trasparenza è confluito il  Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione;

● dei  criteri  e  delle  modalità  per  la  rotazione  del  personale  dirigenziale 
approvati con d.g.r. n. 183/2018;

RICHIAMATO il  decreto del 2 maggio 2023 n. 16 con il  quale il  Presidente della 
Giunta  di  Regione  Lombardia  ha  individuato  tre  ulteriori  aree  di  intervento 
strategiche,  per  le  quali  è  prevista  la  possibilità  di  nominare  i  Direttori  su  base 
fiduciaria, ai sensi dell’art. 27, comma 4, ultimo periodo, della l.r. 20/2008;

RILEVATA, pertanto, la necessità di coprire la posizione con funzione di Direttore a 
carattere fiduciario denominata Welfare, con riferimento alle aree di intervento 
strategiche di cui al richiamato decreto del Presidente n. 16/2023, rinviando ad un 
successivo atto il conferimento dei restanti Direttori a carattere fiduciario;

VALUTATA inoltre la necessità di disporre in ordine a due figure apicali per esigenze 
organizzative, al fine di garantire il necessario presidio temporaneo ed il passaggio 
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di consegne delle funzioni, utilizzando le medesime risorse a ciò già destinate;

PRESO ATTO che il Presidente della Giunta propone per le nomine in questione i 
dirigenti secondo quanto indicato nell’Allegato A al presente provvedimento;

VALUTATO che:
● i profili dei nuovi Direttori proposti evidenziano, come da Allegato A1, una 

qualificata e pluriennale esperienza manageriale attinente al conferimento 
del rispettivo incarico;

● con riferimento alle candidature pervenute per l’attribuzione degli incarichi 
da  Direttore,  l’Organismo  indipendente  di  valutazione,  ha  accertato  le 
attitudini,  le  capacità  professionali,  verificate  anche  sulla  base  delle 
valutazioni assegnate, nonché la capacità di gestione delle risorse umane 
affidate con particolare riferimento al clima organizzativo e alla capacità di 
selezione nella valutazione dei collaboratori;

DATO ATTO che i dirigenti a cui è stato assegnato un nuovo incarico dichiarano 
l’insussistenza di cause di conflitto di interessi e di inconferibilità ai sensi dell’art. 20 
del d.lgs. 39/2013;

RITENUTO pertanto:
● di conferire gli incarichi di Direttore generale e centrale con decorrenza dal 

1° giugno 2023 per una durata di tre anni, come da medesimo allegato A, 
nell’ambito dei dirigenti di ruolo della Giunta di Regione Lombardia e per le 
motivazioni riportate in allegato A1;

● di conferire l’incarico di Direttore della Direzione generale Welfare ai sensi 
dell’articolo  27,  comma  4,  ultimo  periodo,  della  l.r.  20/2008,  come  da 
medesimo  allegato  A,  a  decorrere  dal  1°  giugno  2023  per  una  durata 
massima pari  a  quella  individuata  dal  medesimo articolo  27,  comma 4, 
ultimo periodo, della l.r. 20/2008 e per le motivazioni riportate in allegato A1;

● di disporre in ordine a due figure apicali per esigenze organizzative, al fine di 
garantire  il  necessario  presidio  temporaneo ed il  passaggio di  consegne 
delle funzioni, utilizzando le medesime risorse a ciò già destinate, come da 
allegato A2;

RITENUTO inoltre  di  stabilire  che  il  Segretario  generale  provvederà  a  definire  il 
trattamento economico dei Direttori di cui all'allegato A del presente atto ed a cui 
verrà  assegnato  un  nuovo  incarico,  nel  rispetto  delle  disposizioni  normative  e 
contrattuali vigenti;
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CONSIDERATO che:
● ai sensi  dell’articolo 12, comma 4, della l.r.  20/2008 “Ogni direttore, 

previo  accordo  con  l'amministratore  di  riferimento,  individua,  di 
concerto  con  il  dirigente  preposto  all'organizzazione,  le  strutture 
organizzative  della  direzione,  nei  limiti  numerici  complessivi  stabiliti 
dalla Giunta regionale”;

● nelle more della definizione delle strutture organizzative da parte dei 
Direttori si rende necessario garantire la continuità del funzionamento 
dell’ente, delegando al Segretario generale:

 di  procedere  alla  provvisoria  riassegnazione  alle
neoistituite Direzioni della Giunta regionale delle strutture
organizzative esistenti  ad oggi,  fermi  restando gli  attuali
incarichi dirigenziali;

 l’adozione  di  ogni  necessario  provvedimento  utile  a
consentire la funzionalità, ivi  compresa la riassegnazione
temporanea delle funzioni dirigenziali  secondo gli  ambiti
di delega;

RITENUTO pertanto:
● di  stabilire  che la riorganizzazione degli  assetti  organizzativi  da parte  dei 

Direttori dovrà essere attuata sotto il coordinamento del Segretario generale 
e  del  Direttore  Centrale  competente  in  materia  di  organizzazione  e 
personale,  rinviando a  un  successivo  atto  la  definizione  e  l’articolazione 
delle strutture organizzative dirigenziali di ciascuna Direzione;

● di  delegare  al  Segretario  generale  la  riassegnazione  provvisoria  alle 
neoistituite  Direzioni  della  Giunta  regionale  delle  strutture  organizzative 
esistenti  ad  oggi,  fermi  restando  gli  attuali  incarichi  dirigenziali,  nonché 
l’adozione  di  ogni  necessario  provvedimento  utile  a  consentire  la 
funzionalità,  ivi  compresa  la  riassegnazione  temporanea  delle  funzioni 
dirigenziali secondo gli ambiti di delega;

● di prendere atto, confermando quanto stabilito dal decreto del Segretario 
generale del 5 maggio 2023, n. 6578 con il quale è stata data esecuzione 
alle disposizioni della richiamata d.g.r. 186/2023; 

RICHIAMATI:
● il d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm. e ii., con particolare riferimento all’art. 18 

“Obblighi del datore di lavoro e del dirigente”;
● il d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”;
● la d.g.r. n. 7859 del 31.01.2023, con particolare riferimento agli Allegati B e 

B1;
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● la d.g.r. n. 4517 del 19.12.2012, con particolare riferimento all’Allegato F;

VALUTATA l’opportunità di richiamare gli obblighi e le responsabilità dei Direttori, in 
relazione  alle  disposizioni  normative  richiamate  e  agli  atti  assunti  con  le 
deliberazioni  della  Giunta  regionale,  al  fine  di  attuare  un  modello  di 
organizzazione  che  consenta  di  adempiere  in  modo  efficace  alle  disposizioni 
vigenti in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e che garantisca 
la continuità operativa delle attività e dei servizi erogati dall’Amministrazione;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

per le motivazioni e con le finalità di cui in premessa,

1. di conferire gli incarichi di Direttore generale e centrale con decorrenza dal 1° 
giugno  2023  per  una  durata  di  tre  anni,  come  da  medesimo  allegato  A, 
nell’ambito dei dirigenti  di ruolo della Giunta di Regione Lombardia e per le 
motivazioni riportate in allegato A1;

2. di  conferire  l’incarico  di  Direttore  della  Direzione  generale  Welfare  ai  sensi 
dell’articolo  27,  comma  4,  ultimo  periodo,  della  l.r.  20/2008,  come  da 
medesimo allegato A, a decorrere dal 1° giugno 2023 per una durata massima 
pari a quella individuata dal medesimo articolo 27, comma 4, ultimo periodo, 
della l.r. 20/2008 e per le motivazioni riportate in allegato A1;

3. di disporre in ordine a due figure apicali per esigenze organizzative, al fine di 
garantire il necessario presidio temporaneo ed il passaggio di consegne delle 
funzioni, utilizzando le medesime risorse a ciò già destinate, come da allegato 
A2;

4. di  stabilire  che  il  Segretario  generale  provvederà  a  definire  il  trattamento 
economico dei Direttori di cui all'allegato A del presente atto ed a cui verrà 
assegnato  un  nuovo  incarico,  nel  rispetto  delle  disposizioni  normative  e 
contrattuali vigenti;

5. di  stabilire  che  la  riorganizzazione  degli  assetti  organizzativi  da  parte  dei 
Direttori dovrà essere attuata sotto il coordinamento del Segretario generale e 
del Direttore Centrale competente in materia di organizzazione e personale, 
rinviando a un  successivo atto  la  definizione e  l’articolazione delle  strutture 
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organizzative dirigenziali di ciascuna Direzione;

6. di delegare al Segretario generale la riassegnazione provvisoria alle neoistituite 
Direzioni della Giunta regionale delle strutture organizzative esistenti  ad oggi, 
fermi  restando  gli  attuali  incarichi  dirigenziali,  nonché  l’adozione  di  ogni 
necessario  provvedimento  utile  a  consentire  la  funzionalità,  ivi  compresa  la 
riassegnazione  temporanea  delle  funzioni  dirigenziali  secondo  gli  ambiti  di 
delega;

7. di  prendere  atto,  confermando  quanto  stabilito  dal  decreto  del  Segretario 
generale del 5 maggio 2023, n. 6578 con il quale è stata data esecuzione alle 
disposizioni della richiamata d.g.r. 186/2023; 

8. di  disporre  che i  Direttori  generali  e  centrali  sono individuati  come dirigenti 
delegati per la sicurezza e rispondono della corretta attuazione degli obblighi 
posti  a loro carico dalla normativa vigente, dalle disposizioni  organizzative e 
dalle disposizioni del datore di lavoro in materia di salute e sicurezza, di cui agli 
allegati  B e B1 della dgr n. 7859 del 31.01.2023, con ambito di  competenza 
ristretto alla struttura organizzativa di loro responsabilità;

9. di disporre che i  Direttori  generali  e centrali  individuano, tra le attività svolte 
nella struttura organizzativa di  loro responsabilità,  i  processi  critici  per  i  quali 
deve essere garantita la continuità operativa, ai sensi dell’allegato F della dgr 
4517  del  19.12.2012,  e  li  comunicano  al  Dirigente  individuato  quale 
Responsabile del Piano di Continuità Operativa;

10.di  pubblicare  il  presente  atto  sul  portale  internet  e  intranet  della  Giunta di 
Regione Lombardia.

     IL SEGRETARIO

ENRICO  GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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ALLEGATO A 
 

AFFIDAMENTO INCARICHI DI DIREZIONE 
 
 
 

DIRETTORE DIREZIONE NATURA 
INCARICO 

DURATA 

COLOMBO ALDO Direzione centrale PNRR, 
Olimpiadi e digitalizzazione – 
Vicesegretario Generale 

ruolo tre anni  

MASSARI ANDREA Direzione generale Agricoltura, 
sovranità alimentare e foreste 

ruolo tre anni  

FOSSATI DARIO Direzione generale Ambiente e 
clima 

ruolo tre anni  

SAMMURI SABRINA Direzione generale Cultura ruolo tre anni  

NARDO ALESSANDRO Direzione generale Enti locali, 
montagna, risorse energetiche, 
utilizzo risorsa idrica 

ruolo tre anni  

D’ANGELO CARMINE Direzione generale Infrastrutture 
e opere pubbliche 

ruolo tre anni  

MORA PAOLO Direzione generale Istruzione, 
formazione, lavoro 

ruolo tre anni  

CRISTALLI FABRIZIO Direzione generale Sicurezza e 
protezione civile 

ruolo tre anni  

DE CRINITO 
ARMANDO 

Direzione generale Sviluppo 
economico 

ruolo tre anni  

LAFFI ROBERTO Direzione generale Territorio e 
sistemi verdi 

ruolo tre anni  

LANDONIO SILVIO Direzione generale Trasporti e 
mobilità sostenibile 

ruolo tre anni  

CONFALONIERI 
ELISABETTA 

Direzione generale Università, 
ricerca, innovazione 

ruolo tre anni  

PAVESI GIOVANNI Direzione generale Welfare art. 27, comma 
4, ultimo 
periodo, della 
l.r. 20/2008 

durata massima pari a 
quella individuata 
dall’articolo 27, comma 
4, ultimo periodo, della 
l.r. 20/2008 

 
 
 



ALLEGATO A1 

 

PRESIDENZA 

Direzione centrale: PNRR, olimpiadi e digitalizzazione – Vicesegretario generale 

Aldo Colombo 

Il candidato è dirigente presso la Giunta della Regione Lombardia dal 2000, poi vicario a partire dal 
2009 della Direzione Infrastrutture trasporti e mobilità e successivamente Direttore Generale della 
stessa direzione a partire da settembre 2014.  
L’attività svolta in questi anni è stata caratterizzata da elevati profili di complessità gestionale sia in 
termini di coordinamento di personale che di obiettivi da raggiungere. 
Nell’ambito delle sue funzioni è sempre stato valutato positivamente. 
Ha una lunga esperienza in ambito tecnico e competenze elevate, maturate in anni di direzione, con 
spiccata capacità di coordinamento per la realizzazione di interventi ad alto livello di complessità. 
Presenta elevata sensibilità sui temi di programmazione e controllo. 

 

DIREZIONI GENERALI 

Agricoltura, sovranità alimentare e foreste 

Andrea Massari 

Da aprile 2022 ricopre l’incarico di Direttore Generale della direzione Agricoltura. Da luglio 2018 
direttore vicario della Direzione Agricoltura. Dal 2008 nella direzione Agricoltura quale dirigente di 
Struttura e Unità Organizzativa. Breve incarico precedente in OPR di Regione Lombardia.  
Nell’ambito delle sue funzioni è sempre stato valutato positivamente. 
Il candidato presenta esperienza pluriennale nella direzione Agricoltura maturata prima come 

dirigente di struttura, UO e vicario e attualmente con l’incarico di Direttore Generale. 

Ambiente e clima 

Dario Fossati  

Dal 1997 è dirigente di Regione Lombardia. Il suo percorso professionale è caratterizzato dalla 
crescita in settori tecnici (protezione civile/ rischi idrogeologici/valorizzazione del territorio, difesa 
del suolo). Dal 1 marzo 2014 è stato Vicario della DG Territorio, urbanistica e difesa del suolo e 
successivamente Territorio e Protezione Civile.  Da maggio 2021 ad oggi è direttore della DG 
Ambiente e Clima. 
Nell’ambito delle sue funzioni è sempre stato valutato positivamente. 
Il Candidato presenta un profilo fortemente legato al presidio delle problematiche del territorio e 
ambientali. Ha maturato esperienze nella gestione di ambiti organizzativi complessi, prima in 
posizione di vicario con riferimento alla Direzione Territorio e poi come direttore nella dg Ambiente 
e Clima. 
 

Cultura 

Sabrina Sammuri 



Attualmente ricopre l’incarico di Direttore di Funzione Specialistica “Attuazione del Programma del 
Presidente e Promozione Socio-Economica correlata alle Olimpiadi 2026”. 
Dal 2013 al 2018 direttore generale alla dg Culture, identità e autonomie e in analoghe posizioni nel 
biennio precedente. 
Da settembre 2018 è stata direttore di funzione specialistica della programmazione negoziata; da 
ottobre 2019 a gennaio 2021 Direttore Generale della direzione Istruzione Formazione e Lavoro. 
Prima del 2011 vicario del direttore centrale e DFS nella direzione centrale Programmazione 
integrata. Ampie esperienze precedenti di dirigente nell’ambito delle attività di programmazione e 
organizzazione.   
Le sue valutazioni sono sempre state positive. 
La candidata ha ricoperto il ruolo di direttore in molteplici occasioni come anche il ruolo di funzione 
specialistica. Le esperienze nell’ambito della funzione programmazione e organizzazione le hanno 
permesso di conoscere le diverse aree di attività della Regione. 
 

Enti locali, montagna, risorse energetiche, utilizzo risorsa idrica 

Alessandro Nardo 

Il candidato è dirigente presso la regione Lombardia dal 2008 con funzioni di dirigenza non apicale. 
La sua attività si è sviluppata nell’ambito di servizi collegabili alla montagna, come responsabile 
dell’UTR di Sondrio. 
Dal 1 dicembre 2018 è stato direttore del Parco Nazionale dello Stelvio. Da dicembre 2021 Direttore 
della Direzione Enti Locali. 
Ha avuto sempre valutazioni positive. 
Dirigente con ampia esperienza in ambito tecnico e nella gestione di contesti organizzativi 
complessi, maturata con incarico apicale al Parco Nazionale dello Stelvio e in qualità di direttore 
della direzione Enti locali e Montagna. 
 

Infrastrutture e opere pubbliche 

Carmine D’Angelo 

Dirigente in Regione Lombardia da luglio 2013, ha ricoperto incarichi con profilo tecnico presso la 
Dg Infrastrutture dove tuttora è dirigente dell’Unità Organizzativa Infrastrutture Viarie e Opere 
Pubbliche. 
Significativi precedenti incarichi in ambito ambientale e territoriale presso Comune di Milano, 
direzione Mobilità Trasporti e Ambiente, Arpa Campania, Agenzia del Territorio (ex Ministero delle 
Finanze) e Ministero dell’Ambiente e tutela del territorio. 
Nell’ambito degli incarichi svolti in Regione Lombardia è sempre stato valutato positivamente. 
La lunga permanenza nella direzione Infrastrutture ha consentito al candidato di maturare 
approfondita esperienza tecnico-specialistica in campo di infrastrutture viarie. Inoltre, i precedenti 
incarichi professionali in Enti di diversi livelli territoriali hanno garantito l’acquisizione di ulteriori 
competenze in ambito ambientale e territoriale. 
 

Istruzione, formazione, lavoro 

Paolo Mora 



È dirigente dal 2000, con precedenti esperienze in enti delle camere di commercio. La sua esperienza 
professionale anche in RL si è sviluppata all’interno di settori con funzioni inerenti materie 
economiche e nell’ambito della semplificazione amministrativa. Ha un lungo corso di esperienze di 
direzione generale (dal 2009 al 2013). In particolare, dal 2013 al 2018, direttore vicario presso la 
direzione generale sviluppo economico. 
Da maggio 2018 a gennaio 2021 direttore generale della direzione Sviluppo economico e da febbraio 
2021 a tutt’oggi direttore generale della direzione Formazione e Lavoro. 
Nello svolgimento delle sue attività la valutazione è sempre stata positiva. 
Il candidato ha una significativa esperienza di direzione generale con riferimento specifico alle 
direzioni di tipo “economico” orientate alle politiche per la formazione ed il lavoro. 
 
Sicurezza e protezione civile 

Fabrizio Cristalli 

Dirigente regionale dal 2002, dal 2007 al 2015 Direttore Vicario e dal 2015 Direttore Generale della 
Direzione Generale Sicurezza, Protezione Civile e Immigrazione divenuta, dal 2018 Direzione 
Generale Sicurezza. Esperienza ampia e approfondita in tema di sicurezza. 
Nello svolgimento delle sue precedenti attività ha gestito è coordinato un numero rilevante di 
risorse umane. Nell’ambito delle sue funzioni è sempre stato valutato positivamente. 
Il Candidato presenta un profilo fortemente legato all'ambito in cui attualmente opera, con lunga 
esperienza manageriale e di gestione del personale, nonché della gestione di situazioni emergenziali 
e di sicurezza, che richiedono anche capacità organizzative ed elevato problem solving. 
 

Sviluppo economico 

Armando De Crinito 

Da Febbraio 2021 ricopre l’incarico di Direttore Generale della direzione Sviluppo economico. 
L'esperienza maturata in diversi contesti è concentrata prevalentemente in ambito "scientifico", di 
ricerca e innovazione. Ha ricoperto più volte incarichi di Direttore Generale Vicario. Dal 1° marzo 
2018 è stato direttore vicario, direttore scientifico e dirigente di UO presso PoliS Lombardia. Dal 
2016 al 2018 direttore vicario della Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile. 
Dal 2015 al 2016 dirigente della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation. Dal 2013 
al 2015 dirigente della Direzione Generale Attività produttive, Ricerca e Innovazione. 
Nell’ambito delle sue funzioni è sempre stato valutato in fascia alta. 
Il candidato presenta un profilo fortemente legato all'ambito ricerca e innovazione, con 
un'esperienza manageriale di rilievo in qualità di Direttore generale vicario e attualmente in qualità 
di Direttore Generale della dg Sviluppo economico. Interessante l’attività svolta di coordinamento 
di complessi progetti e gruppi di lavoro che evidenziano esperienze significative di direzione in 
contesti dinamici e innovativi (anche in qualità di presidente di comitati tecnici di rilievo).  
  
Territorio e sistemi verdi 

Roberto Laffi 

Dirigente dal 1999, si è sempre occupato di governo del territorio e pianificazione territoriale. Dal 
2016 è Direttore Generale della Direzione Territorio, Urbanistica, Difesa del suolo e Città 
Metropolitana, poi divenuta dg Territorio e Protezione Civile. Dal 2014 al 2016 è stato Direttore 
Vicario della Direzione Infrastrutture. In precedenza, ha svolto ruoli dirigenziali in Direzioni tecniche.  



Nell’ambito delle sue funzioni è sempre stato valutato in fascia alta. 
Il candidato presenta un profilo tecnico, con lunga esperienza manageriale di gestione di risorse e 
di strutture complesse, nonché di coordinamento di programmi ad alta strategia per 
l'amministrazione e per il territorio. L'esperienza maturata consente un'ottima conoscenza delle 
problematiche della pianificazione e dello sviluppo territoriale. 
 
Trasporti e mobilità sostenibile 

Silvio Landonio 

Dirigente in Regione Lombardia da luglio 2014 proveniente dalla provincia di Varese. Ha ricoperto 
incarchi con profilo tecnico presso la Dg Ambiente sino a giugno 2018. Da luglio 2018 presso la DG 
Infrastrutture. Incarico di direttore vicario nella stessa direzione a decorrere da luglio 2021. 
Nell’ambito degli incarichi svolti in Regione Lombardia è sempre stato valutato positivamente. 
Il candidato ha maturato esperienza specialistica in ambito ambientale e nel campo delle 
infrastrutture. Ha ricoperto incarichi dirigenziali apicali in posizione di vicario del direttore generale. 
 
Università, ricerca, innovazione  

Elisabetta Confalonieri  

Da giugno 2022 ricopre l’incarico di Direttore della direzione generale Istruzione, Università, Ricerca, 
Innovazione e Semplificazione. 
Dirigente in Regione Lombardia dal 2005 con parentesi lavorativa presso la Provincia di Monza e 
Brianza dal 2012 al 2014. Ha ricoperto prevalentemente ruoli in direzioni tecniche con competenze 
su tematiche ad elevata criticità. Dal 2017 a maggio 2022 in servizio presso la dg Ambiente e Clima. 
Nell’ambito delle sue funzioni è sempre stata valutata positivamente. 
La candidata ha maturato esperienza di un anno nell’attuale incarico di direttore della dg Istruzione, 
Università, Ricerca, Innovazione e Semplificazione.  
Possiede inoltre una esperienza professionale di profilo tecnico specialistico consolidato in ambito 
ambientale, con riferimento ad incarichi di elevata complessità e che necessitano di competenze 
trasversali. 
 

Welfare 

Giovanni Pavesi 

Dal 2021 è Direttore della Direzione generale Welfare; ha svolto con profitto le sue funzioni in un 
contesto difficile derivante dalla pandemia. Precedentemente è stato già Direttore di importanti enti 
sanitari in altre regioni. Ha collaborato con importanti centri di ricerca e università ed è iscritto 
nell’elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina dei direttori generali delle Aziende sanitarie 
locali, ospedaliere ed altri enti del servizio sanitario nazionale del Ministero della salute. In tale 
contesto ha dimostrato attitudini e capacità manageriali utili al rinnovo dell’incarico sulla medesima 
Direzione. 
 



ALLEGATO A2  
  

 

Dirigenti: 
 
Francesco Foti – prosecuzione dell’incarico al fine di garantire il passaggio delle funzioni ed il 

contestuale necessario affiancamento e raccordo, sino al perfezionamento della riorganizzazione della 

Direzione Centrale Programmazione e Relazioni Esterne - Vicesegretario Generale. 

 

Ennio Castiglioni –  prosecuzione dell’incarico, affidato ai sensi dell’art. 27, comma 4, ultimo periodo 
della l.r. 20/2008, fino al 31 agosto 2023, per garantire un presidio temporaneo in materia di 
autonomia, in raccordo con il dirigente competente per il regionalismo differenziato all’interno della 
Direzione Centrale Affari Istituzionali, Generali e Società Partecipate - Vicesegretario Generale nonché 
con il Sottosegretario all’Autonomia ed ai rapporti con il Consiglio regionale. 
 


